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Partito il Concorso Artistico Nazionale “Alberto Sordi 

Artista indimenticabile”.

Con il patrocinio della Fondazione Alberto Sordi
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Si è svolta di recente, presso la Sede nazionale di Assoartisti-Confesercenti a Roma, la conferenza stampa nella quale è stato presentato ufficialmente il Concorso Artistico Nazionale denominato “Alberto Sordi – Artista indimenticabile”. 

Alla conferenza stampa hanno presenziato il Presidente della Fondazione Alberto Sordi, Ing. Ruggero Cozzani e la dott.ssa Stefania Binetti, rappresentante anch’essa della Fondazione, in quanto ente patrocinante, il Presidente Nazionale di Assoartisti-Confesercenti – Mario Di Gioia, il Responsabile del Portale degli Artisti –Gabriele Vilardo, il musicista Massimo Varini – Direttore Artistico di SRESA (Società di Raccolta e Salvaguardia dell’Arte), il rappresentante di Tiburtinart-Assoartisti-Confesercenti – Mauro Pietrangeli e il Presidente dell’Accademia Europea delle Arti – Roberto Dionisi.

Il concorso artistico nazionale è rivolto alla pittura, scultura, grafica, computer-grafica e alla poesia e ha come tema portante: Alberto Sordi.

Nella conferenza il Presidente della Fondazione, ha elogiato l’iniziativa che sarà certamente un modo concreto per far conoscere il mitico Albertone fuori dai riflettori, ovvero una persona davvero dal cuore grande che, come sottolineato dalla dott.ssa Binetti, amava donare congrui contributi in danaro per aiutare gli anziani indigenti, in modo molto discreto.

<><><><><><><><><><>

BUONE VACANZE E ARRIVEDERCI A SETTEMBRE


n.13
<><><><><><><><><><>

L’evento culturale si articola in due fasi, la prima si svilupperà online con la possibilità per i cittadini italiani di votare le opere più gradite sul sito www.ilportaledegliartisti.it, con software by SRESA e si concluderà a Novembre con la selezione delle 50 opere finaliste. La seconda darà vita ad una mostra commemorativa a Roma nel mese di Febbraio 2004, aperta al pubblico, che si concluderà con un’Asta benefica a favore della Fondazione Alberto Sordi, alla presenza di importanti esponenti dello spettacolo, della politica e dei media. Per informazioni: Gabriele Vilardo – www.ilportaledegliartisti.it - Cell. 347.4650462.

S.I.A.E.: ecco le nomine governative che completano il

nuovo CdA

Da “Dagospia” si apprende della pubblicazione del Decreto del Ministero dei Beni Culturali (non pubblicato dal sito del ministero) con la nomina degli ultimi tre consiglieri che faranno parte del nuovo consiglio di amministrazione della S.I.A.E., che sono:

1) Giuseppe De Vergottini: professore universitario esperto in amministrazione, accreditato ad Alleanza Nazionale (corrente del ministro Maurizio Gasparri). 2) Augusto Pistolesi, impiegato Siae di secondo livello che gode dell’amicizia di Giancarlo Rotondi, in quota UCD (Bottiglione). “Dagospia” informa che a Napoli, il Pistolesi si occupa, tra l’altro, di diritto d’autore a beneficio delle radio private, un settore attualmente sotto inchiesta da parte della Guardia di Finanza in seguito a una denuncia del commissario uscente Mauro Masi.

3) Giuseppe Afeltra, manager di Gigi D’Alessio. Da qualche settimana circola la notizia (confermata) che ad agosto il cantautore scriverà una canzone insieme al presidente del consiglio Silvio Berlusconi.

Dopo il viatico concesso dal Parlamento, anche il Consiglio dei Ministri di venerdì 18 ha deliberato, su proposta del Ministro per i Beni e le attività Culturali Urbani, la nomina del Maestro Franco Migliacci a Presidente della Siae, designato dall'Assemblea degli associati. Si attende in questi giorni il D.P.R. conclusivo di nomina.

“Quo Vadis?”: conferenza sulla proprietà industriale

a Ischia
La Commissione Europea, DG Mercato Interno, in stretta collaborazione con la Presidenza Italiana del Consiglio Europeo, annuncia la Conferenza dal titolo "La Proprietà Industriale - Quo Vadis?" che si terrà ad Ischia, nel Golfo di Napoli dal 5 al 7 ottobre di quest’anno. E’ prevista una partecipazione ad alto livello: il Commissario Bolkestein pronuncerà, infatti, il discorso inaugurale. Lo scopo della conferenza sarà quello di stimolare un vero dibattito sul futuro della proprietà industriale tenendo in considerazione le diverse esigenze economiche, sociali ed etiche. Tra i principali argomenti ci sarà il rapporto tra i diritti della proprietà industriale e la politica della concorrenza, i limiti nell’ambito della concessione dei brevetti (i brevetti software e gli strumenti aziendali aiutano o rallentano l’innovazione?) e come affrontare il problema dell’accesso, da parte degli abitanti dei paesi in via di sviluppo, ai farmaci brevettati. La conferenza avrà luogo a partire dalla sera di domenica 5 fino a martedì 7 ottobre e si terrà all’Albergo Regina Isabella a Lacco Ameno d’Ischia, un hotel e centro congressuale che offrirà ottimi e comodi servizi per i partecipanti della Conferenza. Per maggiori informazioni e per l'iscrizione:
http://www.nmds.it/quovadis/ita/home.htm
Dati IFPI sulla pirateria a livello mondiale:

il valore del mercato raggiunge i 4,6

miliardi di euro
Le vendite di CD falsi nel mondo sono raddoppiate nell'ultimo triennio, generando un mercato illegale del valore di oltre 4,5 miliardi di euro (+ 7% rispetto al 2001): questo è il dato più eclatante che emerge dal rapporto annuale sulla pirateria musicale mondiale redatto dall'IFPI (International Federation of the Phonographic Industry). Il numero di supporti contraffatti circolanti nel 2002 ha raggiunto la ragguardevole cifra di 1,1 miliardi con una crescita rispetto all'anno precedente del 14%. Fra le ragioni principali della devastante crescita della pirateria, il rapporto IFPI insiste in maniera particolare sull'espansione del fenomeno della masterizzazione abusiva su scala industriale, pratica in passato limitata all'Italia e a pochi altri paesi (Spagna, Grecia, Sud America), oggi in rapida diffusione ovunque e sul coinvolgimento delle grandi organizzazioni criminali nei processi produttivi e distributivi di supporti contraffatti. La lotta alla pirateria ha ottenuto nel 2002 grandi successi, permettendo di sequestrare oltre 50 milioni di CD falsi, oltre 7.000 masterizzatori, 90 milioni di CD - R vergini e di smantellare 71 impianti industriali abusivi per la produzione di CD contraffatti. Dati indubbiamente incoraggianti ma che non hanno permesso di evitare la crescita esponenziale del fenomeno. Una più efficace lotta alla pirateria musicale, afferma il rapporto IFPI, dovrà obbligatoriamente beneficiare dell'adozione di più efficaci legislazioni a tutela del diritto d'autore in molti paesi mondiali e, più in generale, di una maggiore attenzione da parte delle istituzioni governative.

Due milioni di musicassette pirata sequestrate in Egitto

La polizia ha smantellato un'organizzazione criminale localizzata al Cairo, che rappresentava la più vasta struttura dedita alla pirateria del Medio Oriente. La polizia ha sequestrato quasi due milioni di musicassette contraffatte e l’indagine che ha condotto al brillante risultato è stata condotta grazie alla collaborazione della International Federation of the Phonographic Industry (IFPI). L’azione ha condotto anche all’arresto di un sospettato che parrebbe essere il capo dell’organizzazione. L’Egitto è uno dei paesi del Medio Oriente nel quale il tasso di pirateria è più elevato, raggiungendo una percentuale pari al 50%. Ciò fa sì che il Paese permanga ancora nella cosiddetta "Priority Watch List", l’elenco dei paesi più a rischio dal punto di vista della pirateria redatto dalle autorità statunitensi.

Scoperto dalla GdF di Bari un laboratorio con 46 masterizzatori.

Due gli arrestati

Rilevante operazione contro la pirateria musicale condotta dai finanzieri del Nucleo di PT di Bari che ha portato alla scoperta di un sofisticato impianto dotato di diversi tower con 46 masterizzatori in linea a Triggiano. I militari hanno arrestato due baresi, S.D. di anni 67 e A.F. di anni 66, con precedenti nel settore della pirateria musicale. Nel corso dell'operazione sono stati sequestrati anche oltre 1.200 cd già registrati, 115 mila copertine per cd musicali, due fotocopiatrici e cd vergini in quantità. 

Sequestrato deposito di falsi a Pomigliano D'Arco (NA)
I Finanzieri della Compagnia di Casalnuovo, hanno individuato e sequestrato a Pomigliano D'Arco, un deposito con un’ingente quantità di cd musicali ed altro materiale illegale. Due soggetti con precedenti specifici sono stati arrestati. Nell'operazione sono stati posti sotto sequestro oltre 14 mila cd musicali, 4.500 Dvd e 2.000 cd per playstation, oltre a 19 mila custodie, 33 mila locandine e due autovetture utilizzate dagli arrestati.

Ifpi: direttive globali antipirateria per i costruttori di Cd
L’associazione dell’industria discografica internazionale ha stilato una guida per le aziende di produzione e masterizzazione di Cd e Dvd, con le linee guida per l’applicazione del Sid Code, sistema standard di identificazione dei dischi ottici

Oltre 900 stampatori di Cd, in una settantina di Paesi, hanno ricevuto le guide aggiornate di Ifpi, la federazione dell’industria discografica internazionale, su come evitare la pirateria garantendo la corretta applicazione del codice Sid, l’identificatore standard per gli impianti di duplicazione. Le due guide, ‘Good Business Practice’ e ‘Sid Code Implementation’, contengono tutti gli accorgimenti per ridurre al minimo il rischio di duplicazione illegale, e sono state spedite congiuntamente alle aziende sia da Ifpi che da Riaa, associazione dei discografici americani, inoltre sono disponibili sul sito Ifpi. Il Sid Code, nato nel 1994, è un sistema standard utilizzato dall’80% dell’industria mondiale per indicare la fonte di fabbricazione e masterizzazione dei dischi ottici, compresi Dvd e Sacd.

La conversione di Mr. Napster: "chi scarica Mp3 deve pagare"
Sono passati solo quattro anni, ma sembrano secoli. Era il 1999 quando un diciottenne californiano, Shawn Fanning, creò Napster, il servizio di file-sharing che avrebbe rivoluzionato il mondo della musica. Oggi Napster non esiste più, ma dal suo seme sono germogliati una quantità di eredi: KaZaA, Grokster, Morpheus, solo per citare i più noti. Lo spirito di Napster, così lo chiamano, sopravvive ovunque. Ovunque sì, ma non nella mente del suo fondatore. La guerra legale delle case discografiche, se non è riuscita a cambiare la Rete, ha cambiato Shawn Fanning che oggi, a 22 anni, torna in campo con un obiettivo preciso: stanare ogni brano protetto da copyright scambiato su Internet e costringere chi lo scarica a pagare. Il signor Napster ha in mente di sviluppare una tecnologia in grado di analizzare la traccia audio di ogni brano scambiato online e di confrontarla con un database di tutte le canzoni protette da copyright. In caso di corrispondenza positiva, il sistema chiederà all'utente di pagare e s’incaricherà di dirottare le entrate verso i detentori del diritto d'autore. L'idea è semplice, la realizzazione effettiva lo è un pò meno. E se da un lato Fanning ha tempo e denaro a sufficienza da investire in questa nuova avventura, dall'altro sa che un sistema del genere potrà funzionare solo se sarà appoggiato dalle case discografiche e dai servizi di file-sharing più utilizzati. Pare che, nelle ultime settimane, Fanning si sia imbarcato nel proverbiale giro delle sette chiese: ha bussato alla porta delle più importanti case discografiche illustrando le meraviglie del suo sistema. Se le major lo appoggeranno, ha promesso, convincerà KaZaA e soci ad adottarlo. Proprio quest'ultima sembra la parte più ardua dell'impresa: i servizi di file-sharing non hanno mai mostrato una preclusione di principio rispetto all'introduzione di forme di pagamento (si tratterebbe pur sempre di una nuova fonte di entrate), ma sanno di dover agire con molta cautela per evitare una fuga degli utenti. Se anche uno soltanto di loro decidesse di non aderire alla proposta di Fanning, attirerebbe quella grande maggioranza di fan degli MP3 che proprio non ne vuole sapere di pagare. La strada di Fanning, insomma, sarà piena di ostacoli. La sua idea può sembrare addirittura folle. Ma trattandosi di un personaggio che, prima ancora di uscire dal college, ha dimostrato di aver capito Internet meglio di analisti ed accademici, conviene sospendere ogni giudizio e godersi lo spettacolo.

